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Alla mia famiglia





Oggi l’aria è chiara e fine
e i monti son cupi e tersi,
poveri anni persi
in fantasie senza confine.

Qui ogni pietra ha un contorno
ogni fibra un colore,
i rami tendono intorno
una rigidità senza languore.

Foglie gialle cadute
per troppa secchezza,
segnano l’asprezza
di grandi arie mute.

Il cielo è azzurro di profondità
le cose son ferme e recise.
Passò un respiro d’eternità
in queste solitudini derise.

Principio di novembre, Carlo Stuparich





SALUTO ISTITUZIONALE 
di Alberto Santorelli

La pubblicazione di questo volume dedicato alla 
storia della Caserma Paolini rappresenta un’importan-
te occasione per riscoprire una pagina significativa della 
memoria collettiva della nostra città.

Per oltre un secolo, dalla seconda metà dell’Otto-
cento fino alla conclusione della sua funzione militare, 
la Caserma Paolini ha costituito una presenza centrale 
nella vita di Fano. Non è stata soltanto una struttura 
destinata ad accogliere reparti e attività dell’Esercito, ma 
un luogo che ha inciso profondamente sul tessuto eco-
nomico, sociale e umano della comunità cittadina. Ge-
nerazioni di fanesi hanno visto nella caserma un punto 
di riferimento, mentre migliaia di giovani provenienti 
da ogni parte d’Italia vi hanno trascorso una parte im-
portante della propria esperienza di vita.

La storia della Caserma Paolini è quindi una storia 
che appartiene non solo alle istituzioni, ma soprattutto 
alle persone: ai militari che vi hanno prestato servizio, 
alle famiglie che hanno condiviso quei percorsi, agli 
operatori economici che hanno intrecciato la propria 
attività con la presenza della struttura e a tutti coloro 
che ne conservano un ricordo personale.
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Non è un caso che ancora oggi il legame con la Ca-
serma Paolini continui a manifestarsi con forza. I ra-
duni degli ex commilitoni, promossi negli ultimi anni 
anche con il sostegno dell’Amministrazione comunale, 
testimoniano quanto sia vivo l’affetto verso questo luo-
go e quanto profondo sia il desiderio di mantenere vivi 
rapporti, esperienze e memorie che il tempo non ha 
cancellato.

Per questo motivo desidero esprimere il mio apprez-
zamento alla casa editrice e all’autrice che hanno reso 
possibile questa pubblicazione. Attraverso un accurato 
lavoro di ricerca e documentazione, il volume contribu-
isce a preservare e trasmettere alle nuove generazioni una 
parte rilevante della storia di Fano, affinché la memoria 
di ciò che la Caserma Paolini ha rappresentato continui 
a essere patrimonio condiviso della nostra comunità.

Buona lettura.

Alberto Santorelli 
Assessore Turismo, Sport, Bilancio, 

Patrimonio e attività economiche
del Comune di Fano



SALUTO ISTITUZIONALE 
di Sara Cucchiarini

Introdurre questa accurata ricerca è per me un onore 
e l’occasione per celebrare un legame identitario profon-
do: quello tra Fano e la ex Caserma Paolini. Per oltre un 
secolo, questo spazio non è stato un semplice complesso 
militare, bensì il cuore pulsante dell’intera comunità. 
Da quando ha cessato le sue storiche funzioni, l’area è 
rimasta sospesa in un limbo demaniale carico di attese, 
ben percepito dalla città. Per oltre vent’anni la sfida del-
la sua riconversione è stata un’assoluta priorità, data la 
sua posizione strategica a ridosso del centro storico, dare 
una nuova identità funzionale alla Paolini non è più 
solo un obiettivo, ma un’urgenza non più rimandabile.

Con gli importanti passi avanti degli ultimi anni, la 
Paolini non guarda più al passato con nostalgia, ma si 
proietta verso il futuro come motore di rigenerazione 
urbana. Questo volume ne ripercorre la gloriosa memo-
ria e si inserisce in un momento cruciale: per questo 
abbiamo voluto sostenere una ricerca storica che viag-
giasse parallelamente all’azione finanziaria e progettuale 
del Comune. Come Assessora alle Finanze e al Patrimo-
nio, ho ereditato una rete complessa di stalli burocratici 
e tentativi incompiuti che facevano apparire impossibile 
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il riscatto dell’area. Siamo riuscite ad invertire questa 
rotta, rompendo l'incantesimo della “bella addormen-
tata Caserma” grazie a una visione politica determina-
ta e alla straordinaria professionalità dei tecnici e dei 
funzionari.

L’obiettivo era quello di ottenere la proprietà dell’im-
mobile per poter operare una rifunzionalizzazione com-
pleta e il coronamento di questo percorso, sancito dalla 
delibera del 30 maggio 2024, rappresenta un successo 
epocale di cui sono fiera: il parere favorevole dall’Agen-
zia del Demanio e il definitivo trasferimento a titolo 
gratuito della Palazzina Comando e tutte le pertinen-
ze al Comune. Un risultato straordinario che restitui-
sce alla Città di Fano un patrimonio immenso di oltre 
quattromila metri quadrati.

Questo è solo il primo, strategico passo verso una 
nuova visione di città necessaria. In questo contesto, 
la Caserma Paolini si fa paradigma dei bisogni collet-
tivi: un luogo storico che tornerà finalmente a vivere, 
trasformandosi in un polo per la comunità e in nuovi 
servizi per il territorio. Buona lettura, dunque, con la 
consapevolezza che il resto della storia è ancora tutta da 
scrivere, ora che le porte per una nuova alba per Fano e 
per la Paolini sono state ufficialmente aperte. 

Sara Cucchiarini 
Già Assessora alle Finanze 

e al Patrimonio del Comune di Fano



PREFAZIONE 
di stefano pivato

Sono convinto che un filo rosso leghi questa nuova 
ricerca di Raffaella Manna dedicata alla Caserma Paolini 
al suo precedente lavoro nel quale ha ricostruito le vicen-
de della colonia Tonini. E il significato di quel filo ros-
so è rintracciabile nell’intento dell’autrice di ricostruire 
pagine di storia attraverso gli edifici di una comunità. Si 
tratta di una pratica che sotto il profilo architettonico 
viene definita del «riuso», vero e proprio pilastro dell’e-
conomia circolare. Ma il riuso di una struttura acquista 
un significato ancora più pregnante allorché di un edifi-
cio se ne ricostruisce la storia che ha animato la vita in-
terna e condizionato le relazioni sociali con la comunità 
nella quale ha operato. In realtà attraverso la ricerca di 
Raffaella Manna si arriva alla conclusione che, parafra-
sando uno dei massimi storici del Novecento, George L. 
Mosse, secondo il quale i monumenti si distinguono in 
«morti» e «viventi», la Caserma Paolini si trasforma in 
un monumento «parlante». Sotto questo profilo si sba-
glierebbe però a considerare il libro come un algido rac-
conto di storia militare. Nelle pagine che seguono infat-
ti la vita della Caserma si intreccia con quella della città. 
Frequenti i rapporti che intercorrono con l’amministra-
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zione comunale. Significative nei periodi di pace, come 
nei periodi di guerra, quelle iniziative di solidarietà e 
assistenza ai soldati messe in atto dalla comunità fanese. 
E poi, andando di pari passo con una consolidata tra-
dizione storiografica che ha elevato le lettere dei soldati 
al fronte a documento primario, l’autrice ci restituisce 
la vita in trincea durante la Prima guerra mondiale di 
quei soldati addestrati all’interno della Caserma. E che, 
qualche lustro più tardi, saranno impegnati sui fronti 
della Seconda guerra mondiale. 

La ricerca si svolge dunque attorno a un monumento 
«parlante» la cui voce diventa ancora più nitida grazie 
alla riproduzione di documenti e fotografie che ci fanno 
capire come la vita svoltasi nel corso dei decenni all’in-
terno della Caserma Paolini si sia intrecciata con alcune 
delle pagine più significative della storia d’Italia. 



INTRODUZIONE

Nel cuore di Fano, tra viale Gramsci e via Palazzi, si 
erge un complesso che per oltre un secolo ha segnato la 
storia e la vita della città: la Caserma Paolini. Edificata 
nei primi anni del Novecento come sede di fanteria, la 
struttura nacque in un’epoca in cui il Regno d’Italia sta-
va rafforzando la propria organizzazione militare, collo-
cando in ogni città di provincia presidi stabili. L’edificio, 
completato nel 1908, rappresentava già allora una pre-
senza monumentale: massiccio, ordinato, simbolo della 
disciplina e del rigore militare. 

Questo saggio si propone quindi di ricostruire la vi-
cenda della caserma e del suo reggimento, fatto di uomini 
e di relazioni, collocandola nel più ampio contesto della 
storia di Fano e di quella nazionale e internazionale tra 
Ottocento e Novecento. Attraverso documenti, ricordi, 
diari privati e analisi architettoniche, si intende restituire 
un quadro d’insieme che permetta di riconoscere nella 
caserma non solo un edificio, ma un simbolo della me-
moria collettiva e della trasformazione storica della città.

Con la progressiva dismissione delle funzioni militari, 
oggi l’edificio ha assunto un nuovo valore. Non più testi-
monianza di un passato istituzionale, ma risorsa culturale 
e architettonica da comprendere, tutelare e reinterpretare.




